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Economia & Lavoro

Fabi: rate dei prestiti  non pagate dagli italiani a
quota 15 miliardi

1616 Luglio 2023 

Per il sindacato dei bancari i mutui casa incidono per 6,8 miliardi

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un
milione di famiglie italiane: l’aumento del costo del denaro, l’incremento dei
tassi e la corsa dell’inflazione riducono il reddito disponibile e mettono in
difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze relative ai
finanziamenti. Complessivamente, i crediti deteriorati delle famiglie sono
arrivati, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: si tratta, nel dettaglio, di 6,8
miliardi di mutui non pagati, di 3,7 miliardi di credito al consumo non
rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti personali. Del
totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito che la clientela non

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un milione di famiglie italiane (Foto
Shutterstock)

Ultime notizie

Bologna, FICO lancia le novità per
l’estate 2023 e l’ingresso…gratuito
17 Luglio 2023

Alluvione, a Castel San Pietro una
trentina le famiglie che hanno chiesto il
contributo...
17 Luglio 2023

Imola, ecco i vincitori del concorso
“Superbike in vetrina”
16 Luglio 2023

Borgo Tossignano, divieto di transito
veicolare in via Lungofiume
16 Luglio 2023

Alluvione, come gestire fiscalmente la
perdita di beni e documenti secondo
l’Agenzia delle Entrate
16 Luglio 2023

 BOLOGNA IMOLA LOCALITÀ CATEGORIE NOTIZIE 

    Vuoi fare pubblicità su questo sito? 24ORE NETWORK LA PULCE – SECONDAMANO®

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.bologna24ore.it/notizie/economia-lavoro/2023/07/16/fabi-rate-dei-prestiti-non-pagate-dagli-italiani-a-quota-15-miliardi/

BOLOGNA24ORE.IT 16-LUG-2023
Visitatori unici giornalieri: 282 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 9



rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono inadempienze probabili, vale a dire
denaro che realisticamente le banche non recupereranno, mentre circa 2
miliardi sono rate scadute, quindi posizioni debitorie meno a rischio. Le
difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,
particolarmente colpiti dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0 al
4% in 11 mesi: questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa
140 miliardi e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati.  Sul
piano territoriale, in cima a questa particolare classifica, ci sono Lombardia e
Lazio con un ammontare delle rate non pagate oltre i 2 miliardi. Campania,
Puglia e Basilicata, Sicilia e Veneto superano il miliardo. Emilia Romagna,
Piemonte e Valle D’Aosta, e Toscana restano poco sotto il miliardo. Più
contenuto il valore delle somme non pagate nelle regioni più piccole come
l’Umbria dove le rate non pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361
milioni) e la Calabria (418 milioni).

L’analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche riconducibili a nuclei
familiari, frutto di elaborazioni Fabi su statistiche della Banca d’Italia,
consente di fotografare una situazione di difficoltà nel Paese. Sono infatti
quasi un milione le famiglie italiane, strette tra la morsa dei tassi e la corsa
dell’inflazione, in arretrato con le scadenze relative a prestiti bancari. La
massa di debiti ammalorati è arrivata, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: 5,7
miliardi corrispondono a sofferenze (clientela che non pagherà più), 7,1
miliardi sono inadempienze probabili (credito che potrebbe diventare
sofferenza), circa 2 miliardi sono rate scadute (posizioni meno rischiose). Più
nel dettaglio, 6,8 miliardi corrispondono a mutui per l’acquisto di abitazioni e
sono così composti: 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4 miliardi di inadempienze
probabili, 621 milioni di rate scadute. Ulteriori 3,7 miliardi sono riferiti a
credito al consumo: 1,2 miliardi di sofferenze, 1,4 miliardi di inadempienze
probabili, 1 miliardo di rate scadute. Gli altri prestiti (come quelli personali,
chiesti senza una finalità specifica) hanno generato 4,3 miliardi di
deterioramento: 1,7 miliardi di sofferenze, 2,2 miliardi di inadempienze
probabili, 339 milioni di rate scadute.

Sul piano territoriale, i dati sul credito deteriorato divisi per regione sono
sostanzialmente sovrapponibili al quadro demografico del Paese: è la
Lombardia, con 2,6 miliardi di euro, la regione nella quale si concentra
l’ammontare più alto di finanziamenti ammalorati, seguita da: Lazio 2
miliardi, Campania 1,4 miliardi, Sicilia 1,2 miliardi, Puglia e Basilicata 1
miliardo e 65 milioni insieme, Veneto 1 miliardo e 27 milioni, Piemonte e
Valle d’Aosta 984 milioni insieme, Emilia Romagna 983 milioni, Toscana 973
milioni, Calabria 418 milioni, Marche 390 milioni, Abruzzo e Molise 372
milioni insieme, Liguria 361 milioni, Sardegna 318 milioni, Trentino Alto
Adige 239 milioni, Umbria 226 milioni, Friuli Venezia Giulia 222 milioni.
Quanto in particolare ai mutui, in Lombardia gli arretrati valgono 1,4 miliardi
(618 milioni di sofferenze, 707 milioni di inadempienze probabili e 124
milioni di rate scadute); nel Lazio il fenomeno vale 934 milioni (327 milioni
di sofferenze, 503 milioni di inadempienze probabili e 104 milioni di rate
scadute); in Campania l’ammontare è pari a 614 milioni (279 milioni di
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Economia & Lavoro

Fabi: rate dei prestiti  non pagate dagli italiani a
quota 15 miliardi

1516 Luglio 2023 

Per il sindacato dei bancari i mutui casa incidono per 6,8 miliardi

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un
milione di famiglie italiane: l’aumento del costo del denaro, l’incremento dei
tassi e la corsa dell’inflazione riducono il reddito disponibile e mettono in
difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze relative ai
finanziamenti. Complessivamente, i crediti deteriorati delle famiglie sono
arrivati, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: si tratta, nel dettaglio, di 6,8
miliardi di mutui non pagati, di 3,7 miliardi di credito al consumo non
rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti personali. Del
totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito che la clientela non

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un milione di famiglie italiane (Foto
Shutterstock)
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rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono inadempienze probabili, vale a dire
denaro che realisticamente le banche non recupereranno, mentre circa 2
miliardi sono rate scadute, quindi posizioni debitorie meno a rischio. Le
difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,
particolarmente colpiti dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0 al
4% in 11 mesi: questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa
140 miliardi e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati.  Sul
piano territoriale, in cima a questa particolare classifica, ci sono Lombardia e
Lazio con un ammontare delle rate non pagate oltre i 2 miliardi. Campania,
Puglia e Basilicata, Sicilia e Veneto superano il miliardo. Emilia Romagna,
Piemonte e Valle D’Aosta, e Toscana restano poco sotto il miliardo. Più
contenuto il valore delle somme non pagate nelle regioni più piccole come
l’Umbria dove le rate non pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361
milioni) e la Calabria (418 milioni).

L’analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche riconducibili a nuclei
familiari, frutto di elaborazioni Fabi su statistiche della Banca d’Italia,
consente di fotografare una situazione di difficoltà nel Paese. Sono infatti
quasi un milione le famiglie italiane, strette tra la morsa dei tassi e la corsa
dell’inflazione, in arretrato con le scadenze relative a prestiti bancari. La
massa di debiti ammalorati è arrivata, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: 5,7
miliardi corrispondono a sofferenze (clientela che non pagherà più), 7,1
miliardi sono inadempienze probabili (credito che potrebbe diventare
sofferenza), circa 2 miliardi sono rate scadute (posizioni meno rischiose). Più
nel dettaglio, 6,8 miliardi corrispondono a mutui per l’acquisto di abitazioni e
sono così composti: 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4 miliardi di inadempienze
probabili, 621 milioni di rate scadute. Ulteriori 3,7 miliardi sono riferiti a
credito al consumo: 1,2 miliardi di sofferenze, 1,4 miliardi di inadempienze
probabili, 1 miliardo di rate scadute. Gli altri prestiti (come quelli personali,
chiesti senza una finalità specifica) hanno generato 4,3 miliardi di
deterioramento: 1,7 miliardi di sofferenze, 2,2 miliardi di inadempienze
probabili, 339 milioni di rate scadute.

Sul piano territoriale, i dati sul credito deteriorato divisi per regione sono
sostanzialmente sovrapponibili al quadro demografico del Paese: è la
Lombardia, con 2,6 miliardi di euro, la regione nella quale si concentra
l’ammontare più alto di finanziamenti ammalorati, seguita da: Lazio 2
miliardi, Campania 1,4 miliardi, Sicilia 1,2 miliardi, Puglia e Basilicata 1
miliardo e 65 milioni insieme, Veneto 1 miliardo e 27 milioni, Piemonte e
Valle d’Aosta 984 milioni insieme, Emilia Romagna 983 milioni, Toscana 973
milioni, Calabria 418 milioni, Marche 390 milioni, Abruzzo e Molise 372
milioni insieme, Liguria 361 milioni, Sardegna 318 milioni, Trentino Alto
Adige 239 milioni, Umbria 226 milioni, Friuli Venezia Giulia 222 milioni.
Quanto in particolare ai mutui, in Lombardia gli arretrati valgono 1,4 miliardi
(618 milioni di sofferenze, 707 milioni di inadempienze probabili e 124
milioni di rate scadute); nel Lazio il fenomeno vale 934 milioni (327 milioni
di sofferenze, 503 milioni di inadempienze probabili e 104 milioni di rate
scadute); in Campania l’ammontare è pari a 614 milioni (279 milioni di
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sofferenze, 275 milioni di inadempienze probabili e 60 milioni di rate
scadute); la cifra riconducibile alla Sicilia è pari a 549 milioni (205 milioni di
sofferenze, 282 milioni di inadempienze probabili e 62 milioni di rate
scadute).
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Fabi: rate dei prestiti  non pagate dagli italiani a
quota 15 miliardi

716 Luglio 2023 

Per il sindacato dei bancari i mutui casa incidono per 6,8 miliardi

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un
milione di famiglie italiane: l’aumento del costo del denaro, l’incremento dei
tassi e la corsa dell’inflazione riducono il reddito disponibile e mettono in
difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze relative ai
finanziamenti. Complessivamente, i crediti deteriorati delle famiglie sono
arrivati, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: si tratta, nel dettaglio, di 6,8
miliardi di mutui non pagati, di 3,7 miliardi di credito al consumo non
rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti personali. Del
totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito che la clientela non

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un milione di famiglie italiane (Foto
Shutterstock)
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rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono inadempienze probabili, vale a dire
denaro che realisticamente le banche non recupereranno, mentre circa 2
miliardi sono rate scadute, quindi posizioni debitorie meno a rischio. Le
difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,
particolarmente colpiti dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0 al
4% in 11 mesi: questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa
140 miliardi e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati.  Sul
piano territoriale, in cima a questa particolare classifica, ci sono Lombardia e
Lazio con un ammontare delle rate non pagate oltre i 2 miliardi. Campania,
Puglia e Basilicata, Sicilia e Veneto superano il miliardo. Emilia Romagna,
Piemonte e Valle D’Aosta, e Toscana restano poco sotto il miliardo. Più
contenuto il valore delle somme non pagate nelle regioni più piccole come
l’Umbria dove le rate non pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361
milioni) e la Calabria (418 milioni).

L’analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche riconducibili a nuclei
familiari, frutto di elaborazioni Fabi su statistiche della Banca d’Italia,
consente di fotografare una situazione di difficoltà nel Paese. Sono infatti
quasi un milione le famiglie italiane, strette tra la morsa dei tassi e la corsa
dell’inflazione, in arretrato con le scadenze relative a prestiti bancari. La
massa di debiti ammalorati è arrivata, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: 5,7
miliardi corrispondono a sofferenze (clientela che non pagherà più), 7,1
miliardi sono inadempienze probabili (credito che potrebbe diventare
sofferenza), circa 2 miliardi sono rate scadute (posizioni meno rischiose). Più
nel dettaglio, 6,8 miliardi corrispondono a mutui per l’acquisto di abitazioni e
sono così composti: 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4 miliardi di inadempienze
probabili, 621 milioni di rate scadute. Ulteriori 3,7 miliardi sono riferiti a
credito al consumo: 1,2 miliardi di sofferenze, 1,4 miliardi di inadempienze
probabili, 1 miliardo di rate scadute. Gli altri prestiti (come quelli personali,
chiesti senza una finalità specifica) hanno generato 4,3 miliardi di
deterioramento: 1,7 miliardi di sofferenze, 2,2 miliardi di inadempienze
probabili, 339 milioni di rate scadute.

Sul piano territoriale, i dati sul credito deteriorato divisi per regione sono
sostanzialmente sovrapponibili al quadro demografico del Paese: è la
Lombardia, con 2,6 miliardi di euro, la regione nella quale si concentra
l’ammontare più alto di finanziamenti ammalorati, seguita da: Lazio 2
miliardi, Campania 1,4 miliardi, Sicilia 1,2 miliardi, Puglia e Basilicata 1
miliardo e 65 milioni insieme, Veneto 1 miliardo e 27 milioni, Piemonte e
Valle d’Aosta 984 milioni insieme, Emilia Romagna 983 milioni, Toscana 973
milioni, Calabria 418 milioni, Marche 390 milioni, Abruzzo e Molise 372
milioni insieme, Liguria 361 milioni, Sardegna 318 milioni, Trentino Alto
Adige 239 milioni, Umbria 226 milioni, Friuli Venezia Giulia 222 milioni.
Quanto in particolare ai mutui, in Lombardia gli arretrati valgono 1,4 miliardi
(618 milioni di sofferenze, 707 milioni di inadempienze probabili e 124
milioni di rate scadute); nel Lazio il fenomeno vale 934 milioni (327 milioni
di sofferenze, 503 milioni di inadempienze probabili e 104 milioni di rate
scadute); in Campania l’ammontare è pari a 614 milioni (279 milioni di
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Economia & Lavoro

Fabi: rate dei prestiti  non pagate dagli italiani a
quota 15 miliardi

2516 Luglio 2023 

Per il sindacato dei bancari i mutui casa incidono per 6,8 miliardi

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un
milione di famiglie italiane: l’aumento del costo del denaro, l’incremento dei
tassi e la corsa dell’inflazione riducono il reddito disponibile e mettono in
difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze relative ai
finanziamenti. Complessivamente, i crediti deteriorati delle famiglie sono
arrivati, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: si tratta, nel dettaglio, di 6,8
miliardi di mutui non pagati, di 3,7 miliardi di credito al consumo non
rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti personali. Del
totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito che la clientela non

A quota 15 miliardi le rate non pagate su mutui e prestiti (Foto Shutterstock)
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rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono inadempienze probabili, vale a dire
denaro che realisticamente le banche non recupereranno, mentre circa 2
miliardi sono rate scadute, quindi posizioni debitorie meno a rischio. Le
difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,
particolarmente colpiti dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0 al
4% in 11 mesi: questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa
140 miliardi e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati.  Sul
piano territoriale, in cima a questa particolare classifica, ci sono Lombardia e
Lazio con un ammontare delle rate non pagate oltre i 2 miliardi. Campania,
Puglia e Basilicata, Sicilia e Veneto superano il miliardo. Emilia Romagna,
Piemonte e Valle D’Aosta, e Toscana restano poco sotto il miliardo. Più
contenuto il valore delle somme non pagate nelle regioni più piccole come
l’Umbria dove le rate non pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361
milioni) e la Calabria (418 milioni).

L’analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche riconducibili a nuclei
familiari, frutto di elaborazioni Fabi su statistiche della Banca d’Italia,
consente di fotografare una situazione di difficoltà nel Paese. Sono infatti
quasi un milione le famiglie italiane, strette tra la morsa dei tassi e la corsa
dell’inflazione, in arretrato con le scadenze relative a prestiti bancari. La
massa di debiti ammalorati è arrivata, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: 5,7
miliardi corrispondono a sofferenze (clientela che non pagherà più), 7,1
miliardi sono inadempienze probabili (credito che potrebbe diventare
sofferenza), circa 2 miliardi sono rate scadute (posizioni meno rischiose). Più
nel dettaglio, 6,8 miliardi corrispondono a mutui per l’acquisto di abitazioni e
sono così composti: 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4 miliardi di inadempienze
probabili, 621 milioni di rate scadute. Ulteriori 3,7 miliardi sono riferiti a
credito al consumo: 1,2 miliardi di sofferenze, 1,4 miliardi di inadempienze
probabili, 1 miliardo di rate scadute. Gli altri prestiti (come quelli personali,
chiesti senza una finalità specifica) hanno generato 4,3 miliardi di
deterioramento: 1,7 miliardi di sofferenze, 2,2 miliardi di inadempienze
probabili, 339 milioni di rate scadute.

Sul piano territoriale, i dati sul credito deteriorato divisi per regione sono
sostanzialmente sovrapponibili al quadro demografico del Paese: è la
Lombardia, con 2,6 miliardi di euro, la regione nella quale si concentra
l’ammontare più alto di finanziamenti ammalorati, seguita da: Lazio 2
miliardi, Campania 1,4 miliardi, Sicilia 1,2 miliardi, Puglia e Basilicata 1
miliardo e 65 milioni insieme, Veneto 1 miliardo e 27 milioni, Piemonte e
Valle d’Aosta 984 milioni insieme, Emilia Romagna 983 milioni, Toscana 973
milioni, Calabria 418 milioni, Marche 390 milioni, Abruzzo e Molise 372
milioni insieme, Liguria 361 milioni, Sardegna 318 milioni, Trentino Alto
Adige 239 milioni, Umbria 226 milioni, Friuli Venezia Giulia 222 milioni.
Quanto in particolare ai mutui, in Lombardia gli arretrati valgono 1,4 miliardi
(618 milioni di sofferenze, 707 milioni di inadempienze probabili e 124
milioni di rate scadute); nel Lazio il fenomeno vale 934 milioni (327 milioni
di sofferenze, 503 milioni di inadempienze probabili e 104 milioni di rate
scadute); in Campania l’ammontare è pari a 614 milioni (279 milioni di
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Economia & Lavoro

Fabi: rate dei prestiti  non pagate dagli italiani a
quota 15 miliardi

1216 Luglio 2023 

Per il sindacato dei bancari i mutui casa incidono per 6,8 miliardi

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un
milione di famiglie italiane: l’aumento del costo del denaro, l’incremento dei
tassi e la corsa dell’inflazione riducono il reddito disponibile e mettono in
difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze relative ai
finanziamenti. Complessivamente, i crediti deteriorati delle famiglie sono
arrivati, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: si tratta, nel dettaglio, di 6,8
miliardi di mutui non pagati, di 3,7 miliardi di credito al consumo non
rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti personali. Del
totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito che la clientela non

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un milione di famiglie italiane (Foto
Shutterstock)
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rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono inadempienze probabili, vale a dire
denaro che realisticamente le banche non recupereranno, mentre circa 2
miliardi sono rate scadute, quindi posizioni debitorie meno a rischio. Le
difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,
particolarmente colpiti dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0 al
4% in 11 mesi: questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa
140 miliardi e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati.  Sul
piano territoriale, in cima a questa particolare classifica, ci sono Lombardia e
Lazio con un ammontare delle rate non pagate oltre i 2 miliardi. Campania,
Puglia e Basilicata, Sicilia e Veneto superano il miliardo. Emilia Romagna,
Piemonte e Valle D’Aosta, e Toscana restano poco sotto il miliardo. Più
contenuto il valore delle somme non pagate nelle regioni più piccole come
l’Umbria dove le rate non pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361
milioni) e la Calabria (418 milioni).

L’analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche riconducibili a nuclei
familiari, frutto di elaborazioni Fabi su statistiche della Banca d’Italia,
consente di fotografare una situazione di difficoltà nel Paese. Sono infatti
quasi un milione le famiglie italiane, strette tra la morsa dei tassi e la corsa
dell’inflazione, in arretrato con le scadenze relative a prestiti bancari. La
massa di debiti ammalorati è arrivata, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: 5,7
miliardi corrispondono a sofferenze (clientela che non pagherà più), 7,1
miliardi sono inadempienze probabili (credito che potrebbe diventare
sofferenza), circa 2 miliardi sono rate scadute (posizioni meno rischiose). Più
nel dettaglio, 6,8 miliardi corrispondono a mutui per l’acquisto di abitazioni e
sono così composti: 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4 miliardi di inadempienze
probabili, 621 milioni di rate scadute. Ulteriori 3,7 miliardi sono riferiti a
credito al consumo: 1,2 miliardi di sofferenze, 1,4 miliardi di inadempienze
probabili, 1 miliardo di rate scadute. Gli altri prestiti (come quelli personali,
chiesti senza una finalità specifica) hanno generato 4,3 miliardi di
deterioramento: 1,7 miliardi di sofferenze, 2,2 miliardi di inadempienze
probabili, 339 milioni di rate scadute.

Sul piano territoriale, i dati sul credito deteriorato divisi per regione sono
sostanzialmente sovrapponibili al quadro demografico del Paese: è la
Lombardia, con 2,6 miliardi di euro, la regione nella quale si concentra
l’ammontare più alto di finanziamenti ammalorati, seguita da: Lazio 2
miliardi, Campania 1,4 miliardi, Sicilia 1,2 miliardi, Puglia e Basilicata 1
miliardo e 65 milioni insieme, Veneto 1 miliardo e 27 milioni, Piemonte e
Valle d’Aosta 984 milioni insieme, Emilia Romagna 983 milioni, Toscana 973
milioni, Calabria 418 milioni, Marche 390 milioni, Abruzzo e Molise 372
milioni insieme, Liguria 361 milioni, Sardegna 318 milioni, Trentino Alto
Adige 239 milioni, Umbria 226 milioni, Friuli Venezia Giulia 222 milioni.
Quanto in particolare ai mutui, in Lombardia gli arretrati valgono 1,4 miliardi
(618 milioni di sofferenze, 707 milioni di inadempienze probabili e 124
milioni di rate scadute); nel Lazio il fenomeno vale 934 milioni (327 milioni
di sofferenze, 503 milioni di inadempienze probabili e 104 milioni di rate
scadute); in Campania l’ammontare è pari a 614 milioni (279 milioni di
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sofferenze, 275 milioni di inadempienze probabili e 60 milioni di rate
scadute); la cifra riconducibile alla Sicilia è pari a 549 milioni (205 milioni di
sofferenze, 282 milioni di inadempienze probabili e 62 milioni di rate
scadute).
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Economia & Lavoro

Fabi: rate dei prestiti  non pagate dagli italiani a
quota 15 miliardi

816 Luglio 2023 

Per il sindacato dei bancari i mutui casa incidono per 6,8 miliardi

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un
milione di famiglie italiane: l’aumento del costo del denaro, l’incremento dei
tassi e la corsa dell’inflazione riducono il reddito disponibile e mettono in
difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze relative ai
finanziamenti. Complessivamente, i crediti deteriorati delle famiglie sono
arrivati, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: si tratta, nel dettaglio, di 6,8
miliardi di mutui non pagati, di 3,7 miliardi di credito al consumo non
rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti personali. Del

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un milione di famiglie italiane (Foto
Shutterstock)
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totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito che la clientela non
rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono inadempienze probabili, vale a dire
denaro che realisticamente le banche non recupereranno, mentre circa 2
miliardi sono rate scadute, quindi posizioni debitorie meno a rischio. Le
difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,
particolarmente colpiti dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0 al
4% in 11 mesi: questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa
140 miliardi e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati.  Sul
piano territoriale, in cima a questa particolare classifica, ci sono Lombardia e
Lazio con un ammontare delle rate non pagate oltre i 2 miliardi. Campania,
Puglia e Basilicata, Sicilia e Veneto superano il miliardo. Emilia Romagna,
Piemonte e Valle D’Aosta, e Toscana restano poco sotto il miliardo. Più
contenuto il valore delle somme non pagate nelle regioni più piccole come
l’Umbria dove le rate non pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361
milioni) e la Calabria (418 milioni).

L’analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche riconducibili a nuclei
familiari, frutto di elaborazioni Fabi su statistiche della Banca d’Italia,
consente di fotografare una situazione di difficoltà nel Paese. Sono infatti
quasi un milione le famiglie italiane, strette tra la morsa dei tassi e la corsa
dell’inflazione, in arretrato con le scadenze relative a prestiti bancari. La
massa di debiti ammalorati è arrivata, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: 5,7
miliardi corrispondono a sofferenze (clientela che non pagherà più), 7,1
miliardi sono inadempienze probabili (credito che potrebbe diventare
sofferenza), circa 2 miliardi sono rate scadute (posizioni meno rischiose). Più
nel dettaglio, 6,8 miliardi corrispondono a mutui per l’acquisto di abitazioni e
sono così composti: 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4 miliardi di inadempienze
probabili, 621 milioni di rate scadute. Ulteriori 3,7 miliardi sono riferiti a
credito al consumo: 1,2 miliardi di sofferenze, 1,4 miliardi di inadempienze
probabili, 1 miliardo di rate scadute. Gli altri prestiti (come quelli personali,
chiesti senza una finalità specifica) hanno generato 4,3 miliardi di
deterioramento: 1,7 miliardi di sofferenze, 2,2 miliardi di inadempienze
probabili, 339 milioni di rate scadute.

Sul piano territoriale, i dati sul credito deteriorato divisi per regione sono
sostanzialmente sovrapponibili al quadro demografico del Paese: è la
Lombardia, con 2,6 miliardi di euro, la regione nella quale si concentra
l’ammontare più alto di finanziamenti ammalorati, seguita da: Lazio 2
miliardi, Campania 1,4 miliardi, Sicilia 1,2 miliardi, Puglia e Basilicata 1
miliardo e 65 milioni insieme, Veneto 1 miliardo e 27 milioni, Piemonte e
Valle d’Aosta 984 milioni insieme, Emilia Romagna 983 milioni, Toscana 973
milioni, Calabria 418 milioni, Marche 390 milioni, Abruzzo e Molise 372
milioni insieme, Liguria 361 milioni, Sardegna 318 milioni, Trentino Alto
Adige 239 milioni, Umbria 226 milioni, Friuli Venezia Giulia 222 milioni.
Quanto in particolare ai mutui, in Lombardia gli arretrati valgono 1,4 miliardi
(618 milioni di sofferenze, 707 milioni di inadempienze probabili e 124
milioni di rate scadute); nel Lazio il fenomeno vale 934 milioni (327 milioni
di sofferenze, 503 milioni di inadempienze probabili e 104 milioni di rate
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scadute); in Campania l’ammontare è pari a 614 milioni (279 milioni di
sofferenze, 275 milioni di inadempienze probabili e 60 milioni di rate
scadute); la cifra riconducibile alla Sicilia è pari a 549 milioni (205 milioni di
sofferenze, 282 milioni di inadempienze probabili e 62 milioni di rate
scadute).
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Home   Cronaca   Fabi Sicilia, insostenibile per famiglie e risparmiatori politica banche

Cronaca cronaca sicilia Rubriche Economia

Fabi Sicilia, insostenibile per famiglie e
risparmiatori politica banche

 Di  Redazione Canicatti Web Notizie  - 16 Luglio 2023

“Da un lato i tassi d’interesse sui mutui sono sempre in rialzo,

dall’altro gli interessi sui depositi sono sempre in calo”. E’

critico Carmelo Raffa, coordinatore Fabi Sicilia, su quanto sta

avvenendo in questi mesi ai danni dei risparmiatori edelle

famiglie sempre più in difficoltà. Dallo studio effettuato dalla

federazione autonoma bancari italiani si evince che se nei

prossimi giorni il tasso Bce lieviterà al 4,25 aumenteranno

ulteriormente le difficoltà per le famiglie e per le imprese.

Le parole di Raffa

“Un’automobile a rate del costo di 25.000 euro con un finanziamento decennale a un

tasso del 13,65 verrebbe a costare 9.800 euro in più – spiega Raffa – Per i nuovi

mutui, le rate di quelli a tasso fisso raddoppierebbero mentre per quelli a tasso

variabile il rimborso mensile salirebbe del 60-70%. Per un mutuo a tasso fisso di 200

mila euro (il tasso medio applicato dalle banche potrebbe essere superiore al 6%) la

rata mensile sarà di 1.341. Mentre per un mutuo di 100 mila euro la rata sarebbe di

627 euro. Per i vecchi mutui nessuna differenza per le rate a tasso fisso ma per quelli

a tasso variabile aumenti fino al 75%”. Ma c’è un’altra faccia della medaglia.

L’erosione dei risparmi

“Nel contempo – conclude il coordinatore Fabi Sicilia – si nota l’erosione dei risparmi

bancari perché le banche continuano a lucrare sui tassi d’interesse praticati ai

correntisti che pertanto nei fatti subiscono una perdita secca in termini di svalutazione

sulle somme depositate. Si auspica che gli istituti bancari, a cominciare dai colossi

devono, inizino a riconoscere ai clienti ciò che è giusto superando metodi fortemente

iniqui e penalizzanti”.

Cerca

Search
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Canicattì, ubriaco alla guida
finisce contro guardrail:
denunciato 25enne

 

I poliziotti del commissariato di Canicattì hanno
denunciato un venticinquenne per guida in stato di
ebbrezza. Il giovane, risultato ubriaco al volante, si
è...
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Polizia, cambiano i vertici dei
commissariati di Licata e
Canicattì

 

A Licata e Canicattì in arrivo due nuovi dirigenti di
polizia. Si tratta del Commissario Capo Dott.
Giuseppe Garro in sostituzione al Vice Questore...

Redazione Canicatti Web Notizie - 16 Luglio 2023

Sommatino, altro
Finanziamento Recuperato.
Duecentomila Euro per la
Mensa Scolastica

 

Si trasmette nota dell'Amministrazione Comunale di
Sommatino, soddisfatta per aver recuperato un altro
finanziamento che non era stato precedentemente
ammesso a finanziamento PNRR. Ecco quanto...
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Prestiti, rate non pagate per 232 milioni. «Sono tante le famiglie in difficoltà» - Cronaca

Domenica 16 Luglio 2023 
Prestiti, rate non pagate per 232 milioni. «Sono tante le famiglie in difficoltà» 
L’ANALISI DELLA FABI . Oltre la metà per mutui sulle compravendite immobiliari. In Italia il totale è 14,9 
miliardi. Manzoni: «Incide la crescita dei tassi di interesse e i salari non si adeguano». Dubbi sullo 
«spalmamutui». 
Collaboratore 
Luca Bonzanni 
La tempesta perfetta soffia da qualche tempo. L’inflazione che erode i bilanci delle famiglie, la corsa 
senza sosta dei tassi d’interesse. L’effetto è concreto, il conto salato: in Bergamasca il totale delle rate 
dei prestiti non pagate ammonta a 232,2 milioni di euro, di cui oltre la metà (126,8 milioni di euro) 
riguarda i mutui per le compravendite immobiliari. 
Le sofferenze sono 92,1 milioni 
Lo racconta un’ampia fotografia scattata dalla Fabi, la Federazione autonoma dei bancari italiani, sia a 
livello nazionale che locale. Nel dettaglio, appunto, su scala provinciale i dati raccontano la quotidianità 
delle famiglie alle prese con i finanziamenti. Questi 232,2 milioni di euro hanno infatti diverse 
«sfumature» di rischio: 92,1 milioni sono classificati come sofferenze, in sostanza credito che la clientela 
non rimborserà più (54,1 milioni afferiscono a mutui); 112,2 milioni sono classificati come inadempienze 
probabili, cioè denaro che realisticamente le banche non recupereranno (61,9 milioni tra i mutui); 28 
milioni di euro (di cui 10,9 per mutui) sono infine rate scadute, che secondo la Fabi sono comunque 
«posizioni debitorie meno a rischio». 
Allargando lo sguardo il bilancio si fa decisamente pesante, perché in tutta Italia la Fabi ha calcolato – la 
stima è basata sui dati della Banca d’Italia aggiornati a fine marzo – un totale di 14,9 miliardi di euro di 
crediti deteriorati delle famiglie (6,8 miliardi di mutui non pagati, 3,7 miliardi di credito al consumo non 
rimborsato e 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti personali); in Lombardia la stima è di 2,6 
miliardi di euro di rate non pagate (di cui quasi 1,5 miliardi di euro relativi a mutui). 
«Situazione di rischio» 
Per Cristian Manzoni, segretario della Fabi Bergamo, «il dato bergamasco rispecchia in sostanza 
l’andamento nazionale: una buona parte delle famiglie è in difficoltà. Incide in particolare la crescita dei 
tassi d’interesse: per chi ha il tasso variabile, la stima è che oggi la rata sia del 70-75% più alta rispetto a 
prima dell’inizio della “corsa”. Tutto ciò diventa un problema anche sociale, a cui sia lo Stato sia le 
banche dovranno dare risposta». Il perché è chiaro: di fronte a una mole così significativa di 
finanziamenti a rischio, lo scenario si fa molto precario. «Si rischia veramente che una buona parte di 
questo patrimonio immobiliare nelle mani dei bergamaschi possa arrivare a essere messo all’asta, come 
soluzione più drastica per quelle situazioni che non hanno altra soluzione – è l’allarme di Manzoni -: a 
indicare ulteriore pessimismo è la possibilità di un nuovo aumento dei tassi a fine luglio. Vedremo fino a 
quando durerà questa tendenza al rialzo, ma sicuramente a breve non si ipotizzano decrementi». Così, 
osserva Manzoni, «le famiglie sono veramente in difficoltà, anche perché numerosi contratti collettivi non 
sono stati rinnovati, e quindi i salari non sono adeguati rispetto al costo della vita cresciuto sempre più 
nell’ultimo anno e mezzo». 
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La chiave di lettura è simile anche a livello nazionale: «L’aumento del costo del denaro, l’incremento dei 
tassi e la corsa dell’inflazione riducono il reddito disponibile e mettono in difficoltà i clienti delle banche 
nel rispettare le scadenze – si legge nell’analisi pubblicata dalla Fabi -. Sono infatti quasi un milione le 
famiglie italiane, strette tra la morsa dei tassi e la corsa dell’inflazione, in arretrato con le scadenze 
relative a prestiti bancari». 
Dubbi sullo spalmamutui 
Le attenzioni del settore sono posate soprattutto sui mutui a tasso variabile. Governo e banche si stanno 
confrontando sul tema, con alcune ipotesi sul tavolo: tra queste, la principale è la messa a punto uno 
«spalmamutui», un provvedimento per allungare le scadenze per chi ha un mutuo a tasso variabile. In 
altri termini: non uno sconto, ma la diluizione su più tempo della «massa» del finanziamento ancora da 
restituire. Una strada percorribile? «Sarebbe una soluzione transitoria per dare ossigeno a chi non ne ha 
quasi più. Ma escluderei che questa possa essere una soluzione definitiva», riconosce Cristian Manzoni. 
«Lo spalmamutui non è privo di rischi né è un’operazione a costo zero – ha osservato anche Lando 
Maria Sileoni, segretario generale della Fabi, presentando la ricerca nazionale -. L’allungamento del 
piano di rimborso di un mutuo a tasso variabile, infatti, comporta un maggior ammontare di interessi da 
pagare alla banca oltre al fatto che ci si pregiudica la possibilità di poter beneficiare, nel medio-lungo 
periodo, di un’auspicabile riduzione dei tassi d’interesse». 
Meglio rivolgersi ai professionisti 
Fondamentale è rivolgersi ai professionisti: «Il consulente e il bancario, a cui non bisogna addebitare 
questa situazione – conclude Cristian Manzoni -, sono dei professionisti che in questa fase possono 
accompagnare il cliente verso la scelta migliore, in relazione alla propria situazione particolare». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Home Bologna Cronaca Mutui e prestiti, famigli…

Mutui e prestiti, famiglie in crisi Rate non pagate per
1 miliardo
Emilia‐Romagna: la metà riguardano l’acquisto delle case. Decisiva la crescita del tasso
variabile

Speciali

16 lug 2023

A nche in Emilia‐Romagna ci sono famiglie in
difficoltà a pagare puntualmente le rate di mutui e
prestiti. Il computo tale sfiora il miliardo di euro

﴾983 milioni per la precisione﴿. L’analisi sul totale dei crediti
deteriorati delle banche, riconducibili ai nuclei familiari,
frutto di elaborazioni della Fabi ﴾Federazione autonoma
bancari﴿ di Bologna su statistiche della Banca d’Italia,
consente di fotografare una situazione di difficoltà diffusa in
Emilia Romagna a causa della fatica delle famiglie italiane a
pagare puntualmente le rate di mutui e prestiti. L’aumento
del costo del denaro, l’incremento dei tassi e la corsa
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dell’inflazione riducono il reddito disponibile delle famiglie e
mettono in difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le
scadenze relative ai propri finanziamenti.
Complessivamente, i crediti deteriorati delle famiglie sono
arrivati, a marzo scorso, a 983 milioni di euro: si tratta, nel
dettaglio, di 470,9 milioni di mutui non pagati, di 207,1
milioni di credito al consumo non rimborsato e di 305
milioni relativi ad arretrati di altri prestiti personali. Sul piano
territoriale, in cima a questa particolare classifica, c’è
Bologna con 263,1 milioni di rate non pagate e a seguire:
Modena ﴾164,1﴿, Reggio Emilia ﴾107,8﴿, Parma ﴾97,2﴿,
Ravenna ﴾89,5﴿, Forlì‐Cesena ﴾84,5﴿ milioni, Rimini ﴾66,8﴿,
Ferrara ﴾58,8﴿, Piacenza ﴾51, 2﴿. Del totale di 983 milioni di
euro: 378,1 milioni sono sofferenze, cioè credito che la
clientela non rimborserà più, altri 489,9 milioni sono
inadempienze probabili, vale a dire denaro che
realisticamente le banche non recupereranno e che
potrebbero diventare sofferenze, mentre circa 115,1 milioni
sono rate scadute, quindi posizioni debitorie meno a rischio.

Più nel dettaglio, 471 milioni corrispondono a mutui per
l’acquisto di abitazioni e sono così composti: 187 milioni di
sofferenze, 252 milioni di inadempienze probabili, 32 milioni
di rate scadute. Ulteriori 207 milioni sono riferiti a credito al
consumo: 59 milioni di sofferenze, 84 milioni di
inadempienze probabili, 64 milioni di rate scadute. Gli altri
prestiti ﴾come quelli personali, chiesti senza una finalità
specifica﴿ hanno generato 305 milioni di deterioramento:
132 milioni di sofferenze, 154 milioni di inadempienze
probabili, 19 milioni di rate scadute.

Le difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a
tasso variabile, le cui rate sono cresciute del 7075%,
particolarmente colpiti dall’aumento del costo del denaro,
portato dallo 0% al 4% in 11 mesi con otto rialzi consecutivi
da parte della Banca Centrale Europea: questa categoria di
prestiti immobiliari vale in totale circa 16,7 miliardi e
rappresenta un terzo del totale di 49,8 miliardi erogati.
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Mutui, rata su di 223 euro in tre anni. Si lavora per
dilazionarle

16 luglio 2023

ontinua la corsa dei mutui. Dati alla mano, in meno di tre anni chi ha
sottoscritto un mutuo ventennale da 150mila euro a tasso variabile si trova

a pagare 223 euro in più di rata, un incremento pari al 31,63%. È quanto
emerge da un calcolo effettuato da LaPresse su dati Abi, utilizzando come tassi
di riferimento quelli di dicembre 2020, quando toccarono il 1,25%, valore
minimo registrato, e quelli di maggio 2023, fissati al 4,24%. Sottoscrivendo nel
dicembre 2020 un mutuo da 150mila per vent’anni - la media delle richieste in
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Italia si aggira appunto tra i 150mila e i 170mila euro, per 20-25 anni - ci si
sarebbe trovati a pagare una rata da 706,7 euro. Nel maggio 2023, la rata per lo
stesso mutuo è salita a 928,05 euro. Un aggravio notevole per le famiglie
italiane, tanto che in occasione dell’assemblea Abi il ministro dell’Economia,
Giancarlo Giorgetti, aveva ribadito come sia «indispensabile e urgente che si
raggiuga un accordo per un allungamento della durata dei mutui a tasso
variabile così da mitigare l’impaatto talvolta insostenibile dell’incremento delle
rate a carico delle famiglie».

 

 

Le famiglie italiane non riescono più a
pagare i mutui: i numeri del disastro

 

È a questa ipotesi che tecnici del ministero e dell’Abi stanno lavorando in una
serie di incontri piuttosto serrati volti a trovare una soluzione che tenga conto
anche delle rigidità delle regole dell’autorità bancaria europea, già denunciate
dal numero uno Abi Antonio Patuelli secondo cui un cambiamento è necessario
per chi è in ritardo con i pagamenti. Ma «le banche in Italia mantengono quasi i
due terzi dei mutui a tasso fisso, con tassi di raccolta in continuo aumento»,
aveva ricordato all’assemblea, ma su richiesta «possono allungare la durata dei
mutui per chi è in regola con i pagamenti o realizzare surroghe».

 

 

Salvini lancia la pace fiscale e fa
impazzire la sinistra

 

In Italia, stima Fabi su dati Bankitalia, ci sono 3,5 milioni di famiglie con un
mutuo, di cui 960mila in difficolà con i pagamenti. L’importo complessivo di
mutui erogati ammonta a 437,165 miliardi, di cui 290,278 a tasso fisso e
146,887 a tasso variabile.
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Battaglia quotidiana tra
mutuo e spesa
La decisione della Bce di alzare il
costo del denaro ha messo molte
famiglie e aziende cremonesi nella
condizione di non riuscire a pagare
le rate. Una situazione drammatica
che ha costretto a ridurre i consumi

Paolo
Gualandris
pgualandris@laprovinciacr.
it

16 LUGLIO 2023 - 05:00  

Ha un bel dire il governatore della
Banca d’Italia, Ignazio Visco, «che
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sui mutui non c’è un problema
sistemico e di stabilità finanziaria
derivante dall’aumento dei tassi e
delle rate sui mutui variabili delle
famiglie». Che «il debito delle
famiglie in Italia è il più basso
d’Europa» e che i contratti a tasso
variabile «sono solo un terzo di quelli
in essere». Vi sono misure in corso
«che aiuteranno i più bisognosi», sottolinea, rilevando comunque che chi ha
sottoscritto un variabile «doveva avere la percezione che un aumento era
possibile: serve più informazione e disponibilità a capire il rischio». Insomma:
conoscevate il rischio. Lo vada a dire alle famiglie e alle aziende
cremonesi che non riescono a pagare rate cresciute fino al 75 per
cento in seguito alla decisione della Bce di alzare il costo del denaro
in undici mesi dallo zero a oltre il 4 per cento, con la prospettiva di
nuovi rimbalzi a breve (il 27 luglio la Banca Centrale Europea deciderà
l’ennesimo aumento di 25 punti) e a medio termine. Lo spiega bene James
Dimon, presidente e ceo di Jp Morgan Chase, la principale banca
americana: «Se dovessi dare un consiglio, direi: preparatevi a tassi del 6 per
cento o del 7 per scadenze di medio e breve termine». Un’altra sassata su
una situazione a già difficile se è vero che i crediti deteriorati delle
famiglie italiane sono arrivati, nel marzo scorso, a 14,9 miliardi.
Secondo l’analisi della Fabi, il sindacato dei bancari, in provincia di Cremona
fra sofferenze, vale a dire credito che la clientela non rimborserà più,
inadempienze probabili e rate scadute, si arriva a 59,5 milioni di euro.

Una situazione drammatica che ha costretto, anche a Cremona e
provincia, molte famiglie a cancellare le vacanze, a ridurre i consumi e
alleggerire il carrello della spesa mettendoci dentro solo l’indispensabile
per fare fronte al caro mutui dopo aver già ‘lottato’ con super bollette e
inflazione. In questo quadro, a detta di molti analisti, la politica rialzista della
Bce porterà con molta probabilità a una contrazione economica rilevante, se
non a una recessione conclamata. Secondo i dati di Bankitalia, a maggio i
tassi di interesse sui prestiti erogati nel mese alle famiglie per l’acquisto di
abitazioni comprensivi delle spese accessorie (Tasso annuale effettivo
globale, Taeg) si sono collocati al 4,58 per cento. Più che raddoppiati rispetto
al maggio 2022, quando il Taeg era a 2,27; rispetto poi a due anni prima,
quando erano 1,76, sono aumentati di 2,6 volte, +160 per cento. Conti alla
mano, significa che la rata, per chi ha sottoscritto ora un mutuo a tasso
variabile, cresce, rispetto a un anno fa, da 603 a 773 euro, con un
rincaro pari a 170 euro al mese, più 28,2 per cento. Una stangata annua
pari a 2.040 euro. Rispetto a due anni fa, la mazzata è di 204 euro al mese,
cioè 2.448 euro all’anno. Se le famiglie piangono, le imprese non ridono.

Secondo l’analisi mensile di Confindustria, il continuo rialzo dei tassi da
parte della Bce per combattere l’inflazione sta sempre più frenando il
credito bancario, indebolendo l’economia italiana e le imprese. Sulla
stessa linea il Governo, che giudica l’aumento dei tassi più dannoso
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dell’inflazione e un percorso verso la recessione. Analoghe preoccupazioni
arrivano dagli operatori del settore. Dall’analisi di Studio Temporary Manager,
le recenti comunicazioni «poco tranquillizzanti» della presidente Christine
Lagarde si traducono per le imprese lombarde in quasi 13,8 miliardi euro di
interessi, oltre 8 miliardi in più rispetto al 2022, a cui vanno aggiunti gli
interessi sulle locazioni finanziarie. Lo scorso giugno il tasso di riferimento
Bce ha raggiunto il 4% per arrivare, dopo gli annunciati aumenti in arrivo, a
un tasso per le aziende tra il 5,5 per cento e il 7 a seconda del rating, con
picchi superiori all’8 per le aziende meno virtuose, per le quali lo spread
applicato raggiunge il 4 per cento. Tale aumento significa che gli
imprenditori italiani si troveranno nel 2024 a dover pagare interessi
per finanziamenti e mutui per un valore totale di quasi 50 miliardi
all’anno, quasi 30 miliardi in più rispetto allo scorso anno. Le regioni più
penalizzate da questo aumento dei tassi saranno quelle dove sono
maggiormente concentrate le attività produttive che si avvalgono dell’aiuto
degli istituti di credito. Vale a dire anzitutto la Lombardia, con interessi totali di
13,8 miliardi, 8 in più sul 2022.

La responsabilità della stretta viene addebitata alla lotta all’inflazione, che è
in realtà in forte calo con un dato al 6,4% a giugno (-1,2% sul mese
precedente), come ricorda afferma Roberto La Caria, ad di Studio
Temporary Manager. Che sottolinea: «Gli incentivi per la cosiddetta industria
4.0 hanno sicuramente stimolato la crescita e l’innovazione, ma hanno spinto
le aziende ad indebitarsi favorite anche dai tassi vicini allo zero. Altrettanto la
facilità di ricorso al debito determinata dai ‘prestiti Covid’ che ha fatto
aumentare significativamente la massa debitoria delle aziende. Ora,
l’aumento dei tassi, e quindi del debito, sta mettendo in discussione la
sostenibilità delle imprese, dato che ha un impatto importante a livello
finanziario». Un quadro confermato dalla recente Indagine sulle aspettative
di inflazione e crescita a firma di Bankitalia. Si legge: «I giudizi sulla
situazione economica generale restano complessivamente sfavorevoli...
anche le aspettative delle imprese sulle condizioni operative per il prossimo
trimestre sono in peggioramento», in particolare per l’industria manifatturiera.
Con questi numeri risulta ormai impossibile per famiglie e imprese sostenere i
continui aumenti.

In Parlamento giacciono diverse proposte di intervento, l’estate non diventi
un alibi per congelare scelte che devono essere veloci ed efficaci. L’Abi
segnala che il titolare del mutuo può: concordare con la propria banca
l’allungamento della durata del proprio mutuo; chiedere una revisione
di altre condizioni contrattuali; effettuare la cosiddetta
portabilità/surroga dei mutui, cioè la possibilità di trasferire senza spese e
costi il proprio mutuo ipotecario presso un’altra banca, modificandone le
relative condizioni contrattuali; ricorrere al Fondo di solidarietà per i
mutui prima casa cosiddetto Fondo Gasparrini che permette di
sospendere il pagamento della rata del mutuo ipotecario per l’acquisto
dell’abitazione principale, fino a 18 mesi, allungando il piano di
ammortamento per il periodo della sospensione, in caso di eventi quali, ad
esempio, la perdita del posto di lavoro, la riduzione dell’orario di lavoro
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E poi dicono che i ragazzi non hanno voglia di
studiare

Orgogliosi di tutti coloro che pacificamente rivendicano il valore
dello studio, della preparazione, della formazione e cercano il
dialogo

(cosiddetta cassa integrazione) o la riduzione del fatturato per i lavoratori
autonomi; trasformare il mutuo da tasso variabile a tasso fisso.

La legge di bilancio per il 2023 ha disposto che le banche siano obbligate
alla trasformazione, in caso di richiesta del mutuatario che non sia in ritardo
nei rimborsi, per i mutui di importo fino a 200.000 euro e con l’Isee del
mutuatario che non deve superare i 35.000 euro. A parte tutto ciò, il sistema
creditizio - si pensi soprattutto alle banche locali - mandi segnali forti.
La linea guida potrebbe essere quella tracciata dalla Banca Etica, che
ha deciso di destinare una cifra vicina al 10% dell’utile maturato nel
2022 a un pacchetto di misure di sostegno a favore di soci e clienti
che hanno un mutuo prima casa a tasso variabile e stanno fronteggiando
le conseguenze dell’incremento progressivo e continuo del costo del denaro.
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